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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 408 
Attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 secondo il modello della 
Centrale Unica di Risposta. Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e la Prefettura 
di Bari. 

Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente Assessore con delega alla Protezione Civile, Personale e 
Organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, 
riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

La Decisione del Consiglio delle Comunità Europee del 29 luglio 1991 ha previsto l’introduzione di un Numero 
Unico Europeo per chiamate di emergenza. 

La legge n. 300/1993 recante la Ratifica ed esecuzione dell’accordo sullo spazio economico europeo ed i 
relativi protocolli, prevede l’attivazione del suddetto numero unico. 

Il Decreto Legislativo n. 259/2003 e s.m.i. , recante il Codice delle Comunicazioni Elettroniche, e più in particolare 
l’art. 75 bis, attribuisce al Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro per lo Sviluppo Economico, poteri 
di indirizzo e coordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte alla realizzazione del 
Numero di emergenza unico europeo, prevedendo a tal fine la possibilità di stipulare protocolli di intesa con 
le regioni interessate. 

Con Decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006 è stato individuato il “Numero europeo di 
emergenza 112 quale numero unico abilitato a ricevere chiamate di emergenza provenienti dalle numerazioni 
112,113,115 e 118. 

La Legge n. 124/2015, all’art. 8, comma 1, lett. a), ha previsto l’istituzione del Numero unico europeo 112 su 
tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale secondo modalità definite 
con protocolli di intesa ai sensi dell’art. 75 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 259/2003. 

Il Decreto Legislativo n. 177/2016 disciplina la realizzazione sul territorio nazionale del servizio “Numero 
unico di emergenza europeo 112”. 

La legge n. 145/2018, art. 1, comma 982 e seguenti, prevede un finanziamento in favore delle Regioni 
finalizzato al completamento dell’estensione dell’operatività del Numero unico europeo 112 di cui all’art. 8 
della legge n. 124/2015. 

In sede di Conferenza Stato - Regioni è emerso l’orientamento a ricondurre nell’ambito delle Prefetture la 
funzione di coordinamento interistituzionale dei soggetti interessati alla realizzazione del sistema di Numero 
unico europeo, stabilendo l’istituzione di un Gruppo di Monitoraggio presso le Prefetture del capoluogo di 
Regione per la effettuazione periodica di attività di analisi e per lo svolgimento del ruolo di “cabina di regia”, 
coordinata dal Prefetto, o suo delegato, e composta da rappresentanti delle Forze dell’Ordine, dei Vigili del 
Fuoco e dell’Amministrazione Regionale. 
Nel suddetto quadro normativo, la Prefettura di Bari, con nota prot. n. 49380/2018/12B1/Area I^ O.S.P. del 
6 febbraio 2019, ha descritto l’apposito percorso standardizzato predisposto dal Ministero dell’Interno per la 
realizzazione di detto Servizio da parte delle Regioni che prevede le seguenti fasi: 

− Avvio formale delle interlocuzioni con il Ministero dell’Interno attraverso la presentazione da parte 
della Regione, di un progetto preliminare di realizzazione della Centrale Unica di Risposta; 

− Sottoposizione del progetto alla Commissione Consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 
259/2003, presieduta dal ViceDirettore Generale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 

− Stipula di un Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e la Regione, in linea con quanto previsto 
dal comma 3 del citato art. 75 bis del D. Lgs. n. 75/2003. 

Con la medesima nota, la Prefettura di Bari ha pertanto trasmesso alla Regione Puglia; 
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 − Schema di Protocollo d’intesa, eventualmente da adeguare in funzione delle peculiarità e delle esigenze 
specifiche della realtà regionale interessata;

 − Disciplinare tecnico-operativo per la disciplina del funzionamento e della realizzazione della Centrale 
Unica di Risposta, al fine di assicurare la coerenza dell’attuazione del progetto con l’intero sistema;

 − Linee Guida per la comunicazione del Numero Unico Europeo.
Con la medesima nota si richiedeva il nominativo di un rappresentante della Regione designato a far parte del 
su richiamato Gruppo di Monitoraggio, preannunciando apposito incontro finalizzato all’approfondimento 
condiviso delle iniziative volte a dare impulso, nell’ambito delle specifiche competenze e ruoli, alla realizzazione 
ed attivazione del Servizio NUE 112 nella Regione Puglia.
In riscontro a tale comunicazione, con nota prot. n. AOO_021 0000979 del 26 febbraio u.s. si indicava “il 
dott. Antonio Mario Lerario, Dirigente pro-tempore della Sezione Protezione Civile, quale componente, in 
rappresentanza della Regione Puglia, in seno al Gruppo di Monitoraggio”.

Tanto premesso, il Presidente e il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4, lett. a), e) ed i) della LR. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

 1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, 
e per l’effetto di esprimere indirizzo per la realizzazione nella Regione Puglia del Numero Unico di 
Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta;

 2. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, così come trasmesso dalla Prefettura di Bari con nota  prot. 
n. 49380/2018/12B1/Area I^ O.S.P. del 6 febbraio 2019 parte integrante del presente provvedimento;

 3. di dare atto che il rappresentante della Regione Puglia nei Gruppo di Monitoraggio istituito presso 
la Prefettura di Bari per le iniziative funzionali all’attivazione ed alla funzionalità del Servizio Numero 
Unico Europeo di Emergenza - NUE 112 è individuato nel Dirigente ad interim della Sezione Protezione 
Civile;

 4. di demandare al suddetto Dirigente tutti gli adempimenti finalizzati alla realizzazione della Centrale 
Unica di Risposta- CUR e la conseguente attivazione del Servizio di Numero Unico Europeo di 
Emergenza- NUE 112, ivi comprese la predisposizione di apposito progetto preliminare da sottoporre 
alla Commissione consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 259/2003, gli eventuali 
adeguamenti di natura tecnica da apportare allo schema di Protocollo d’intesa, e la sottoscrizione del 
medesimo con i competenti uffici del Ministero;

 5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                        ANTONIO NUNZIANTE

https://SS.MM.II
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____ ... 

REGIO E 
PUGLIA 

Allegato A 

Il Presente Allegato A è composto da n. 7 pagine (inclusa la presente) 
Il Dirigente del Servi zio Protezione Civile 

l-;: M•~ L_O_) __ _ 

5 
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1 TE RO 
DELL ' 1 TERNO 

SCHEMA DI 

PROTOCOLLO DI I TESA 

TRA 

IL M l I TERO DELL.l TERNO 

E 

LA R EGIO E . .. ... .. 

PER L' ATTUAZ IO E I REGIO E ..... . 

DEL UMERO ICO DI EME RGE ZA EUROPEO 1 I 2 

CO DO IL MODELLO D LLA CENTRALE U ICA DI RISPOSTA 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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Ministero dell'Interno . rappre enta to dal Ministro . . ......... e la Reg ione .. . . . ... . . 

rappre entata dal Pres idente .... .. .... ne l egu ito congiuntam ente indicati come le Part i 

VISTI . 

a) la deci sione del Consig lio delle Comun ità europ e del 29 luglio 1991 

su ll'introdu zione di un num ero unico europeo per chiam ate di eme rgenza 

(9 l/396 /CEE): 

b) la legge 28 lugli o 1993. n. 300 reca nte la .. Ratifica ed esecuz ione dell'accordo su llo 

Spaz io economic o europeo .. con proto co lli, a llega ti e dichi araz ioni, fatto a Oporto il 

2 maggio 1992, e del protocoll o di adattame nto di detto acco rdo, con allegato. 

firmato a Brux elles il 17 marzo 1993 che prevede 1·aui az ione del num ero unico 

europeo per le chiama te d 'e mergenza; 

e la diretti a 2002 /22/CE del Parlamento Europeo e d I Con igl io de l 7 marzo 2002, 

relati a al ser izio un iversale e ai dir itt i deg li utenti in materia di ret i e di serv izi di 

com unicazione elettro nica; 

d) il decreto leg islati o 30 giugno 2003 n. 196 recante il "Cod ice 111 mate ria di 

prote zione dei dati persona li"; 

e) la raccom andaz ione del la Commi ione Europ ea del 25 luglio 2003 sul trattam ento 

de lle informazio ni relative alla loca lizzaz ione del chiamante sulle reti di 
co municaz ione elettron i a ai fini del la forni tura di servizi di chiamala di emergenza 

con capacità di locali zzaz ione; 

t) il decreto leg islati o I O ago to 2003. n. 259 e success i e mod ifiche e integrazioni . 

recante il ··Codic e delle comunic az ioni elettroni che'· e, in partico lare, l' art . 75 bis. 

introdotto da l decreto leg islati o 28 magg io 20 12 n. 70 , che attribui sce al Mini stro 

dell"intem o, di conce rto con il Ministro dello sviluppo econo mico . poteri di indiri zzo 

e coo rdin ame nto per l' individua zione e l' attuaz ione delle iniziative olte alla piena 

rea lizzaz ione del num ero di emergenza unico europ eo , prevedendo a tal fine la 

possibilit à di stipul are protoc olli di intesa con le reg ioni interes ate ; 

g) il decr eto del Ministero delle Comunic az ioni 27 aprile 2006 , relati vo 

ali' individu az ione del ervizio ·· umero un ico europe o di emergenza 1 I 2" quale 

num ero uni co abi litato. a i sensi de ll' art. 127, comma 4. del decreto leg is lativo 30 

giugno 2003, n.196, a ricevere chia mate d 'e merge nza pr enienti dalle num eraz ion i 

112.113 . I ISe 118; 

h) il de reto del Mini stero delle Co muni cazio ni del 22 gennaio 2008 concernent e il 

··Nwnero unico europeo di emerge nza 112· : 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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il decreto del Minister dello Sviluppo economico del 12 novembre 2009 recante 
·'Disposizioni relati amente al ser izio del numero telefonico unico di emergenza 
europeo I I 2"'; 

j) la direniva 2009/ 136/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 
2009, recante modifica della soprarichiamata diretti a _002/22/CE con particolare 
riguardo alla parte in cui stabilisce il dovere per gli Stati membri di una adeguata 
informazione dei cinadini sull"esistenza e sull 'u o del ·· umero unico europeo di 
emergenza 112'": 

k) la delibera n. 8/15/CIR delr Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni datata 13 
gennaio 2015 recante ·· dazione del nuovo Piano di numerazione nel settore delle 
telecomunicazion i e disciplina anuativa'·: 

I) la legge 7 ago to 20 15. n.124. recante --Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche .. che, ali" art. 8. comma I, lett. a), 
pre ·ede. tra I altro la ••istiruzione del numero unico europeo 112 su tulio il terrirorio 

nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale. secondo le 
modalità definite con i protocolli d'intesa adollati ai sensi dell'artico/o 7 5 bis. 

comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 1 ° ago ro 2003, n. 259 .. : 

m) il decreto legi lati o 19 agosto 20 16, n.177, recante disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle funzioni di polizia e a sorbimento del Corpo Forestale dello 
Stato. ai sensi dcli' art. 8. comma 1.. lett. a), della legge 7 agosto 2015. n. 124. in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, che all'an. 6, disciplina 
la realizzazione sul territorio nazionale del servizio ·· umero unico di emergenza 

europeo 1 1 2"": 

n) la legge 30 dicembre 20 18. n.145. recante ·'Bilancio di previsione d llo Stato per 
I" anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-202 1" che ali" art. I 
comma 982 e s . pre ede un finanziamento in fa ore delle Regioni "al fine di 
completare l'estensione dell'o peratività del numero unico europeo 112 di cui 

all"a.rt.8, comma 3, della legge 7 ago to 2015, n.124 ... ": 

o) il parere favorevole della Commi sione di cui all'a rt. 75 bis, comma 2. del 
sopraricruamato decreto legislativo n. 259/2003. espresso nella seduta del .. . . . 

PREMESSO CHE 

- è intento delle Patti operare per garantire la massima eflicacia ed efficienza 
dell'azione di soccor o pre tata ai cittadini da parte di tutte le centrali operative 
re ponsabili della gestione delle emergenze, siano esse dipendenti da 

amministrazioni centrali o regionali; 

Oocumento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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creazione d i punti di rispo ta integrati per tutte 1 chiam ate di emergenza. 

co iddetti P A P (Public Safety Answ ering Point) di prim o livello , coinciden ti con la 

centra le unica di ri po ta di cui al prese nte Prot oco llo di Intesa, è ·tata più volte 

indic ata dai ervizi della Comm issio ne Euro pea come un passo positivo per il 

mig lioramento della capacità di rispos ta a lle emerg nze ; 

in Ital ia, è stato rea lizza to, in alcune Regio ni, il Servizio ··Numero unico di 

emergenza europeo- E I l 2" seco ndo il modell o dell a centrale unica di risposta ; 

- il mod ello dell a centra le di rispo sta da rea lizzare in amb ito regionale è stato 

individuat o dalla opra citata legge 7 agosto 2015 , n.124. quale modello di 

riferimento per l'attuazione del Servizi ·· um ero unico di eme rgenza europeo - E 
1 I 2'" sull'int ero territorio naz ionale: 

- la completa e uniforme realizzazione del soprac itato Servizio nel Pae e viene attuata 

attraverso le modalità determinate dalla Commissio ne consu ltiva di cui all'articolo 75 

bis del citato decreto leg islat ivo n.259 /2003; 

- le Parti ritengono di interes e comun e procedere all'att uaz ione in Reg ione ..... ... del 

Servizio "N umero unico di emergenza euro peo - E I I 2'' seco ndo il model lo dell a 

e ntrale uni ca di risposta . anc he in consideraz ione dei benefici derivanti per la 

cittadinan za e per le struttu re operati ve coi n ol t ; 

- la Reg ione . . .. . . .. . è in co ndiz ione di poter realizz are tale percorso, anche 
avva lendosi. ncll"ambito di appo iti accordi. della collab razio ne d Ile Regioni e 

delle Pro ince Autonome nelle quali il modello della centrale un ica di risposta è già 

att ivo o in fase di atti azione 

CO VE GONO 

Art. 1 

l . Le premesse cost ituì cono parte integrante del presente Protoco llo. 
2. Vie ne avv iata nella Regione .. . . . . . . ... 1 attuazione del Serviz io ·· umero unico 

europeo di eme rgenza- UE I I 2"' secondo il modello della centra le unic a di 

risposta. 
3. Per quanto al precedente comma , viene rea lizzata in Regione ..... ... una/due cent rali 

uniche di r isposta, a ente/i sede a . . . ... .. . ............. .. ... . , presso .... .... .... ... . 

4 . Al fine di assicurare la contin uità del serviz io, il si tema di disaster recove,y arà 

attivato con test ualmente e gara nti to dalla sede di .... . ........ , 

Art. 2 

I . Le Parti s i impegnano a rispettare quanto sta bili t dal Di ciplin are tecnico-operati vo 

standard per la realizzazio ne e il funzi oname nto della centrale unica di rispo ta e la 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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nzionalità del Serviz io " \ 1mero unico di emerge nza europeo - E 1 1 2". pa rte 

integrante del prese nte Protoco llo. e dalle eventu ali success i e modi tìche e 

integraz ioni. 

2 Le Parti redigono, nell'a mbito della 'ommi ss ione consulti va di cui a ll'art ico lo 75 bis 

del oprarìc hiamato decreto legisla tivo n.259/2003 un 'a ppend ice del citato 

di ciplin are tecnico-operativo relativa alle carat teristich e rea lizzative e funz ionali 

spec ifiche della central e unica di risposta con s de a . .. ... . 

Art. 3 

I. ~- operatività del Serv izio ·'N umero uni co europeo di emergenza- E 1 1 2" 
seco ndo il modello della central e unica di rispos ta ha a vio. in Reg i ne . .... ... nella 

sede di ...... .. en tro il . . ... .. . 
2. La continuità de l S r izio è garanti ta dalla contestuale arti az ione del disaster 

recove1y sulla sede di ..... .. . 

An. 4 

I. ono a carico della Reg ione . . . . . . . . ... gli oneri conness i al repe rimento. 

all"a llestim emo e alla manut enzione delle sedi e delle strum entaz ioni nece sarie 

all"atti azio ne delle centra li uniche di risposta nonché quelli connessi al recl utamen to 

e al conferi mento d I personale. 
2. ono altresì a car ico della Reg ione gli oneri connessi a l rec lutame nto e al 

conferimento de l per onale, che arann o soste nuti avva lendos i anche d Ile ri orse de l 
--Fondo unico a sos tegno dell' operatività del num ero unico europ eo 1 1 2". istitu ito 

dalla legge 30 dicembr e 20 l 8.n. 145 . 
3. ono a car ico delle mmini straz ioni responsabil i dei centri di rispo ta di eco ndo 

li e lio, !"allest imento. l' adeguamento tecnolog ico delle ri ·pett ive centr ali operative 

nonché !"inter facc iam ento con la centrale unica di ri ·pos ta alle hiamate di 

emergenza . seco ndo le modalità tec niche già de finite per il territ orio nazionale. 

Art. 5 

I. L Pani concordano di dare la ma sima d iffus ione dell' a ve nuta atti az ione del 

Servizio ·· umero unico europeo di emergenza- E 1 I T seco ndo il modello della 

centrale unica di rispo la sul territorio int r ato. 
2. Per le modalità di c muni cazi ne. si atterranno alle allegate ·'Lin ee Guida'" dd ìni te 

ne ll"ambito della Commi ssione di ui all"art. 75 bis, comm a 2. del decreto leg islati o 

1 O agos to 2003. n. 259. 

1. Le Parti . qual ra ritenuto neces ario, potranno apportare modilìch e o integraz ioni al 

prese nte Protoco llo di Intesa medi ante appos ito atto agg iunti vo . 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 
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Ogni controversia relativa all"interprelazione ed all' esecuzione del pre ente 
Protocollo viene e aminata dalle Patii. 

3. O e non sia possibile addivenire ad una bonaria composizione della controversia in 
un congruo termine le Parti adiranno le competenti giurisdizioni. 

3 Così come previsto dall'art. 15. comma 2 bis della legge 241/90 e successi e 
modifiche ed integrazioni. il presente atto viene ottoscritto con firma digitale o vero 
con altra firma elettronica qualificata. ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 

7 marzo 2005 n. 82. 

Roma. 

Documento aggiornato al 15 gennaio 2019 




